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TORNATA DEL 30 APRILE 1872. 

Presidenza TORREARSA. 

SOHARIO - Sunto di petizioni - Congedo - A micrtensa dcl Senatore Tommasi sull'ordine 
del giorno - Schiorimento del Senatore Chiesi - Proposta del Senatore Viçliani, accettata 
- Ovcrrazionl rld Ministro di Grazia e Giustizia e dcl Senatore Minlscalclii - liiserze dei 
Senatori Mcnabrca e Borçatti s-s Domanda <fu1·y1mza per una petizione, dcl Senatore Jmbrlanl 
- A cccrtcnza dcl S1:11alu1·e r.auzi, cui risponde il Se11ato1·1J Imbriani, 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Non è presente alcun Ministro, e più tardi 

interviene il Ministro di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seçretario, F. PALLAVICINI dà let­ 

tura ùel processo verbale dell'ultima tornata, 
che viene ap1>rovato. · 
Il Senatore, 81•gretm·io, MANZO?.'I T. dà lettura 

dcl seguente sunto di petizioni: 
e N. 4871.11 cav, Carlo 'I'ealdi porge reclamo 

per essere stato erroneamente cellocato nella 
pianta degli impiegati approvata nel Comitato 
di ieri del Senato, e domanda che sia operata 
l'opportuna rettificazione. > 

« 4875. I rappresentanti di Torino al Collegio 
farmaceutico italiano fanno istanza porche, qua­ 
lora nel Codice sanitario venga sancita la li­ 
bertà dell'esercizio. della farmacia, sia prov­ 
veduto con legge speciale al risarcimento dei 
danni che ne deriverebbero ai proprietari di 
farmacie privìlegiate.» 
e 4870. Il parroco cd alcuni coadiutori della 

parrocchia di Bianchi (Calabria) domandano di 
essere reintegrati nel possedimento di alcuni 
fondi che allegano essere loro stati indebita­ 
mente ritolti. > tPctizione mancante della au­ 
tentica.i 

Il Senatore Di Castagnetto domanda un mese 
di congedo, che gli è dal Senato concesso. 

PRERDENTE. L'ordine del giorno per la tornata 
d'oggi era il seguente: 
-1. Votazione a squittinio segreto dcl pro­ 

getto di legge sulla Sila delle Calabric ; 
2. Votazione per la nomina dcl Direttore 

degli Utflcì di Segreteria: 
3. Discussione del progetto di legge per la 

pariflcazione delle Università degli studii di 
Roma e Paùova; 
4. Comitato segreto ·per l'esaurimento dello 

materie indicate precedentemente. 
5. Discussione del progetto di legge per mo­ 

difìcazioni all'ordinamento giudiziario, 
Ma il Ministro della Pubblica Istruzione mi fa 

in questo momento conoscere che egli è occu­ 
pato anche oggi in una discussione all'altra 
Carnera; che però, sempre quando il Senato 
credesse incominciare oggi la discussione dcl 
progetto di legge per la I ariflcazione dello 
Università degli Studi di Roma e di Padova, 
egli avrebbe fatto tutto il possibile per recarsi 
in Senato; ma in caso diverso, quando il Se­ 
nato avesse creduto continuare oggi il Co­ 
mitato segreto per l'esaurimento delle materie 
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la cui discussione incominciò ieri, e non si potè Chi crede che il Senato debba continuare oggi 
compiere, egli sarebbesi trovato domani agli il Comitato segreto e rimandare a domani la 
ordi;,i dcl Senato. discussione del progetto di legge per la }la- 
Interrogo perciò il Senato se intende ripren- rifìcazione delle Università di Roma e di Pa­ 

dcre fin d'ora il Comitato segreto, e rimandare la dova, voglia alzarsi. 
seduta puùb'.ica a domani, ovvero debbasi in tra- (Approvato.] 
prendere og-gi la discussione del progetto di legge :irrnBIRO DI GRAZI1 E GIUSTIZIA. Domando la 
per la parilicazione delle Lniversità predette. parola. 
Senatore TO:WSI. Domando la parola. · PRESiilENTE. Ha la parola il signor Ministro di 
PRESIDENTE. Ha la parola. Grazia e Giustizia. 
Senatore TOllASI. Io non credo che il Comi- MlliISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.. La mia preghiera 

tat~ segreto possa occupare tutto il tempo che è scmplicis~ima: nell'ipotesi che domani 110.n 
ordinariamente è destinato ad una seduta del potesse imprcndersi la discussione della legge 
Senato, per conseguenza, quando il lllinistro di parifìcazione delle Uuiversltà, io pregherei 
consente ad intervenire per la d scussione di quo- il Senato a cominciare la discussione di una 
s~o progetto di legge, io proporrei che si comin- delle leggi riflettenti l'ordinamento giudiziario, 
cia~sc firulaoggi,pernonperdcreun altro giorno. che sono all'ordine del giorno. 
Senatore CHIESI. Domando la parola. PRE~rnE~TE. Io s11ero che domani il signor 
PRESI!lENTE. Ha la parola. ::ili1°iistro dell'Istruzlo.:e Pubblica potrà interve- 
Scnatore CIIIESI. Siccome io stesso ho parlato nire alla seduta, 

coll'onoreYole Ministro dell'Istruzione Pubblica, Senatore MINISCALCHI. Domando la parola. 
posso indicare chiaramente al Senato quali sa- Sc.iatore MEliABREA. Domando la parola. 
reùhcro i suoi desiderii. , PRESIDI:NTE. Ha la parola il Senatore Mini- 

. li .Ministro é impegnato alla Camera nella scalchi. 
discussione della Legge sulle faco'.tà. teologiche Senatore l:IXISCALCHI. ~Ii pare che l'onorevole 
n:a siccome gli preme che non si ritardi questa Ministro abbia preso l'impegno di assistere 
discussione sulle Università di Padova e di alla seduta di domani. 
Homa, ha detto che, quando il Senato non a- PRESIDENTE. Ila la parola il Senatore ~lena- 
v:sse altri lavori per occupare ìasua seduta brca, 
di 0,.,.,.,.i· 1· . d l 1 Q I . d . .,.., , eg 1 piuttosto omane crebbe a sospcn- Senatore ME~:\BREA. ua ora non venisse o- 
sioue alla Camera, di quella discussione, e ver- mani in discussione la legge sulla parificazione 
re.hhe in Senato prima che si avesse ad inco- delle Università di Roma e di Padova, e che 
niuieiare la discussione di altre Iccei i11111or- venisse al contrario iÌl discussione la legge 
~ t• e~ n 1 che sono all'ordine del giorno. desiderata dal Ministro di Grazia e Giustizia, 

Senato1·e. VIGLIU:I. Domando la parola. fin d'ora io domanderei al Senato la facoltà di 
PRESIDENTE. Ifa la parola. parlare l er proporre una questione pregiudi- 

. Senatore VIGllANI. .A me pare tanto semplice zia!e relativa a tutte le lPggi riguardanti la 
e 11~lurale che, quando il Senato creda per pubblica istruzione. 
oggi di aeconlnro al signor -Ministro ciò che Questa questione pregiudiziale mi darà occa­ 
~1 .scnil.ra di tutta convenienza, una dilazione sionc di sottoporre al Senato una proposta la 
cioc f>cr la discussione della l<'""e sulle Uni- quale gioverà a facilitare la discussione, e la versi(-' . . . '00 • l .a' s1 dt>bba contmuare 11 nostro ordrne cui importanza, almeno lo spero, sarà appre1.- 
c cl giorno, che porta il seguito del Comitato zata dal Senato. Quindi qualunque sia l'ordine 
sPgr~to. per una riforma dd nostrn Itcgolamenlo del giorno di domani, io chiederò la parola 
~elan1ata da tutti; e la cui necessità è stata 11er esporre la questione pregiudiziale di cui ' 
~ grau tempo riconosciuta dal Senato. ~li 11are ho fatto menzione. 

a unqne che !I Senato sos1iendcndo almeno Senatore BORGAITI. Domando la parola. 
xer ?gg-i la tliseussione della legge sulla 11ari- PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Ilorgatti ha 
. c:izwne dd!e l'niven-ità, 11otrebbe proseguire la parola. 
il sno ordine tlel giorno. Senatore EORGATTI. Io ho chiPsto la parola 

PRESIDENTE. Se ~on vi sono opposizioni, mcl:- per dichiarare. che ove fosse messo all'ordine 
tcrò ai \"oti quest'ultima proposta. del giorno di domani il 11rogetto di legge che 
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riguarda la riforma dell'ordinamento giudiziario, Senatore IllBRIANI. L'urgenza mi pare indi-' 
non intendo che sia pregiudicata quella riser- pendente da ciò. 
va, che ho già avuto l'onore d'inserire nella Senatore urz1. La petizone sarà per se 
Relazione , perchè vorrei fare una proposta stessa urgente, ma cc ne sono altre che non 
quando si aprirà la discussione sul progetto lo .sono meno. Passando però il Senato a con- 
stesso. ferenza privata, oggi stesso pnò esaminar quc- 
Senatore I'MDRIANI. Domando la parola. sta petizione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. Senatore r4BRIANI. Non domando che qlwsto, 
Senatore IY!lRI~I. Signor Presidente ; nel che è d'accordo con quanto ha detto l'onore- 

sunto di petizioni di questa mane ce n'è una vole Lanzi. · 
del sig. Cav. Tealdi, Direttore della stenografia. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all'onorevole Se­ Mi pare che quella petizione porterebbe un mo- 
natore Lauzi che, essendo il sunto della pcti­ ti vo di urgenza, inquanto che si tratterebbe ap- 
zione dcl· Cav. Tcaldi stato presentato in punto di rettificare la collocazione degl'impicgati, 

mettendo' un nome in luogo di un altro, uno- che seduta pubblica, questa petizione deve essere 
sta do.110, metterlo avanti. Domanderei quindi trattata come ogni altra; e quindi l'urg':'nza 

è stata ben dimandata. l'urgenza per questa petizione atllnchè, .csscn<lo 
Se l'onorevole Sonatore Itnbriani insiste sulla questo un errore materiale, come dice la )l()- 

. urgenza di questa petizione, interrocherò il tizione stessa, possa esser subito corretto. " 
Senato se vuole accordarla. Senatore LA UZI •. Domando la parola. 

PRESIJENTE. Ha facoltà di parlare. Senatore 1'!1JRIA!'l1. Io insisto. 
· Senatore LACZI. :Mi permetto di fare una os- I PRESll)E~TE. Chi accorda l'urgenza alla peti­ 
servazione. Se ho bene inteso. l'argomento di zionc dcl Cav. Teakli, voglia levarsi. 
questa petizione risguarda il Senato nelle sue (R accordata.) 
cose domestiche, ed è quindi cosa da trat- Il Seriato si costituisce in Comitato segreto 
tarsi in conferenza privata, e non può essere - Si facciano sgombrare le tribune. 

· oggetto di discussione pubblica, La seduta pubblica e sciolta (ore 3 I 14.) 
I 
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